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(II Dirigente Generale de ~ento del Bilàncio) 

Il DIRIGENTE G ERAlE REGçENTE 



LA GrUNTA REGIONALE 

VISTI: 


• L'art. 6 della legge regionale n. 27 del 30.08.1996 ha disposto la trasformazione degli Istituti 
Autonomi Case Popolari (IACP) in Aziende Territoriali per l'Edilizia Residenziale Pubblica 
(ATERP) prevedendo l'istituzione dì una Azienda in ciascuna delle 5 province della Cal8:bria; 

• l'art. 7 della legge regionale n. 24. del t6 maggio 2013 ha previsto l'istituzione dell'Azienda 
territoriale per l'edilizia residenziale pubbiita regionale, quale ente ausiliario della regione in 
materia di edilizia residenziale pubblica, con l'accorpamento delle Aziende regionali per l'edilizia 
residenziale (ATERP) istituite con legge regionale 30 agosto 1996, n. e ne ha disciplinato le 
competenze e gli organi; 

• la legge regionale n. 34 del 31 dicembre 2015 ha: 

a) modificato l'articolo 3 della citata legge regionale n. 24 del 16 maggio 2013, sostituendo il 
comma 11 con il seguente testo: 

11.Ai fini dell'accorpamento degli enti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera c), non si applicano i 
commi 3, 4, 6 del presente articolo'~ 

b) aggiunto i commi 12, 13 e 14 che ~ecitanotestualmente: 

"12. I tempi di attuazione degli aspetti procedi mentali deltaccorpamento di cui al precedente 
comma sono demandati a specifico provvedimento della Giunta regionale. 

13. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione della Giunta, si 
provvede alì'istituzione dell'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale, di 
cui al successivo articolo 7. 

14. /I decreto indicato al comma 13 comporta il conferimento all'Azienda territoriale per 
l'edilizia residenziale pubblica regionale dei beni mobili, immobili e strumentali degli enti di cui 
al comma 11, con le inerenti risorse umane, finanziarie e patrimoniali, compresi i relativi 
rapporti giuridicI attivi e passivi, anche processuali". 

• l'art. 3 della legge regionale n. 29 dicembre 2015 

CONSIDERATO che per dare attuazione aria suddetta normativa occorre: 

1) definire gli aspetti procedimentali relativi all'accorpamento delle 5 Aziende Territoriali Provinciali 
in una unica azienda; 

2) istituire r'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblìca; 

3) approvare lo statuto deU'Azienda e nominarne gli organi previsti dall'articolo 7 della citata legge 
regionale n. 24/2013. 

ATTESO 

- che il Dipartimento competente ha predisposto una bozza di statuto della nuova Azienda e che lo 
statuto, per essere approvato, deve essere sottoposto preventivamente al parere della competente 
commissione consiliare a norma del comma 11 dell'art. 7 della legge regionale n. 24 del 16 maggio 
2013; 

- che [a nomina degli organi della nuova azienda (Direttore Generale, Comitato di Indirizzo, Collegio dei 
Revisori) compete al Presidente della Giunta Regionale e ritenuto opportuno che la stessa sia effettuata 
dopo l'approvazione formale dello statuto da parte della giunta regionale, al fine di garantire che i 
soggetti nominati nei vari organi abbiano profili coerenti con i compiti che lo statuto assegna agli stessi; 

- che, in particolare, l'articolo 7 della legge regionale n. 24 del 16.5.2013 prevede che due componenti 
del comitato di indirizzo siano nominati dal Consiglio Regionale e ritenuto opportuno richiederne la 
nomina al Cons.iglio Regionale contestualmente alla trasmissione della bO'zza di statuto deJ nuovo Ente. 



RITENUTO necessario dare esecuzione alla citata normativa istituendo l'Azienda per ,'edilizia 
residenziale pubblica e definendo i tempi procedimentali dell'accorpamento delle ATERP istituite con la 
legg8 regionale 30 agosto 1996, n. 27; 

RITENUTO NECESSARio che nelle more dell'adoziorie da parte Presidente della Giunta Regionale del 
decreto istitutivo dell'ATERP Unica, il Commissario straordinario di cui all'art. 3 della legge regionale h. 
24 del 16.5.2013 venga autorizzato a porre in essere tutte le attività propedeutiche a consentire il 
funzionamento dell'ATERP unica avvalendosi, per l'effettuazione delle obbligatorie operazioni fiscali, 
amministrative e contabili della struttura di supporto costituita con Delibera del Commissario 
straordinario n.5 del 19.10.2015 e s.m.i.; 

PRESO ATTO 

che il Dirigente generale e il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che 
l'istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 
disposizioni di legge e dì regolamento che disciplinano la materia; 

che il Dirigente generale e il Dirigente di settore del Dipartimento proponente, sulla scorta 
dell'istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa, nonché la legittimità della 
deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, 
nazionali e regionali, ai sensi dell'art. 28, comma 2, lett. a, e dell'art. 30, comma 1, lett. a, della 
legge regionale 13 maggio 1996 n. 7; 

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale e dell'Assessore alle Infrastrutture Prof. Roberto 
Musmanno, a voti unanimi, 

DELIBERA 

1. in esecuzione degli articoli 3 e 7 della legge regionale 16 maggio 2013, n. 24: 
a. di istituire l'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale Pubblica Regionale quale ente 

ausiliario della Regione Calabria in materia di edilizia residenziale pubblica; 
b. di stabilire che l'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale Pubblica Regionale 

diventerà operativa e subentrerà nelle funzioni delle cinque aziende territoriali provinciali 
a seguito detr'emissione da parte del Presidente della Giunta Regionale del decreto 
istitutivo dell'Azienda; 

c. di autorizzare il Commissario straordinario di cui al comma 1 dell'art. 3 della legge 
regionale n. 24 del 16.5.2013, nelle more dell'adozione da parte Presidente dellé;l Giunta 
Regionale del decreto istitutivo dell'ATERP Unica, a porre in essere tutte le attività 
propedeutiche a consentire il funzionamento dell'ATERP unica awalendosì, per 
l'effettuazione delle obbligatorie operazioni fiscali, amministrative e contabili, . della 
struttura di supporto costituita con Delibera del Commissariostraordiriario n. 5 del 
19.10.2015 e s.m.i; 

d. di adottare la bozza di statuto della nuova Azienda allegata alla presente deliberazione, 
dando mandato al Dipartimento competente per la trasmissione alla commissione 
consiliare competente, ai fini del rilascio del parere previsto dal comma 11 dell'art. 7 della 
legge regionale ri. 24 del 16 maggio 2013, nonché per la richiesta allo stesso Consiglio 
Regionale della nomina dei due componenti del Comitato di indirizzo di cui al punto b del 
comma 8 dell'art. 7 della citata legge regionale 24/2013; 

e. dì riservarsi l'approvazione dello· statuto dopo il rilascio del parere di cui al comma 
precedente; 

f. dare mandato al Dipartimento competente di awiare, dopo l'approvaziorie dello statuto, le 
procedure selettive per l'individuazione del Direttore Generale dell'azienda e dei 
componenti del Collegio dei revisori, all'esito delle quali il Presidente della Giunta 
Regionale prowederà alla nomina degli organi dell'Azienda unica (Direttore Generale, 
Comitato di Indirizzo, Collegio dei Revisori) ed istituirà con proprio decreto l'azienda 
Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale; 



g. 	 di stabilire che con l'emissione dei decreti presidenziali di cui in precedenza le Aziende 
territoriali provinciali verranno chiuse e tutti i relativi beni mobili, immobili e strumentali 
degli enti di cui al comma 11 , con le inerenti risorse umane, finanziarie e patrimonialì, 
compresi i relativi rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali verranno conferiti 
alla neo-istituita azienda territoriale regionale unica 

h. 	 df attribuire, nelle more dell'espletamento procedure selettive per l'individuazione del 
Direttore Generale dell'Azienda territoriale unica, la rappresentanza legale dell'Ente 
vengà attribuita. al Commissario Straordinario di cui ai comma 1 dell'articolo 3 della legge 
regionale n. 24 del 16.05.2013; 

i. 	 di stabilire che, nelle more dell'individuazione degli Organi di vertice dell'ATERP unica, le 
obbligatorie operazioni fiscali, amministrative e contabili, vengano effettuate dal 
Commissario Straordinario di cui al comma 1 dell'articolo 3 della legge regionale n. 24 del 
16.05.2013 e dalla relativa struttura di supporto costituita con Delibera del Commissario 
straordinario n. 5 de119.1 0.2015 e s.m.ì ; 

2. 	 di prowedere alla pubblicazione della presente deliberazione sul BURe, ai sensi della legge 
regionale 6 aprile 2011 n.11 e sul sito istitl.,lzionaJe derla Regione ai sensi del d.lgs. 14 marzo 
2013 n. 33, a richiesta del Dirigente Generalé del Dipartimento proponente. 

/ 	 . 

Del che è redatto processo verbale che. Ietto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
Il Verbalizzante 

Si attesta che copia conforme della presente deliberaziOne è stata trasmessa in data 
J 9 GEN. LUIO al Dipartimentoli interessato/igal Consiglio Regionale}!'!::' 

L'impiegato addetto 



STATUTO DELVAZIENDA TERRITORIALE PER V'EDILIZIA RESIDENZIALE 


PUBBLICA DELLA REGIONE CALABRlA. 


TITOLO 1- NATURA E FlìNZIONllSTlTUZIONALI 	 . c'(;~J 

.0.1)5. 

Articolo 1 - Denominazione., natura giuridica 

I. 	 L'Azienda Territoriale per " Edilizia Residenziale Pubblica Regionale (.nel seguito più brevemilote A ll!fu», istituita 
con legge Regionale n. 2412013, mediante aocorpaméilto delle ATERP Provinciali dieui alla LR 21/1996, è un Ente 
pubblico non economico, con fim:;tionì ausiliarie alla Regione Calabria dì natura tecnica-operativa in materia di 
edilizia residenziale pubblica, dotata di personalità giwidka di diritto pubblico, di autonomia organizzativa" 
amministrativa e contabile. 

L 	 L'ATERP ha sede legal<l ed. amministrativa nella città dì Catanzaro ed è articolata in Distretti territoriali ubicati 
nelle çittà di C~. Reggio Calabria. Cosenza, Crotone e Vibo Valentia. 

Articolo 3 - Attività e ìJ.nalltà istituzionali. 

l. 	 L'A TERP persegue i fini detennÌDati dalle Ièggi oaziona li e regionali esj~tenti in materia di edilizia residenziale 
pubblica e informa la SU2t azione amminjstrativa aièriteri di economicità., dì efficacia, di imparzialità, di pubblicità e 
di trasparew:a rispetto degli indirizzi progmmmatici della Giunta Regionale. 

2. 	 L'ATERP per la realizzazione d~Ue proprie finalità provvede: 

a) a eJaborare proposte in ordine alla destinazìone e alla loèalìZzazione delle risor~e finanziarie riservate a1l'edilizia 
residenziale pubblica e cura la realizzazione di specifici programmi di edilizia residenziale pubblìc:a per rispondere 
aHe esigenze abitative dei nuclei fàmi Ilari che si trovanQ in condizioni economi.che svanmggiate; 

b) ad attuare interventi di edilizia residenziale sovvenziònata agevolata e CQ(lVènzionata diretti alla costruzione di 
nuove abitazioni e relative pertint'm:Zè f: attrezzarure residenziali ed e",1.ra residtmziaU, an'acquisto e al recupero dì 
abitazioni e immobili degradati destinati aUa locazione permanente alle fasce sadali pi\! deboli, nonché interventi di 
urbanizza.zìone primaria e secondaria, infrastrutture è $el'Vizi, di riqualificazione urbana ed ambientale, anche 
attraverw ptogmmmi .integrati e programmi di recupero urbano. utilizzando le risorse finanziarie proprie èto 
provenienti per lo stesso s>copo da altri soggetti pubblici e/O privati () Requisiti attraverso finanziamenti comunitari o 
nazionali; a effettuare studi e proposte in ordine al fabbisogno abitativo, il istruire, tenere e aggiornare J'anagmfe 
degli assegnatari degli alloggi di edilìzia resIdenziale pubblica; 
c) a gestire e oo'Q.troIlare, $1.1 delega cleUa Regione, il patrimonio di edilìzia residenziale pubblica, anche di proprietà 
degli enti locali, mterventi di edilizia agevolata osovveniionata realizzati .çon <:Ontribuli pubblici, nonché la 
gestione e il controllo, anche attraverso CObventioni con gH Enti locali, degli alloggi sociali di c.ui alla tegge 
Regionale n_ 36 del 16 onobre 2008. di ricovero temporaneo, alberghiero notturno e dìurno con esclusione de.i pasti, 
per le famiglie sgomberate dalle proprie abitazioni, a seguito di provve~imentòesecutivò di sfratto. per le quali 
:siallo in defmizione le procedure dj assegnazione di un aUoggio di edilizia residenziale pubblica, nonché di quei 
nudei. familiari sgomberati dalle proprie abitazioni inagibili e/o pericolanti in esecuzione di ordinàIl!e sÌI1dacali 
contingibHì ed urgentì, e ancòra per chiunque necessiti di trasferirsi nella Regione, temporaneamente per motivi di 
lavoro. studio, ricerca o per assistenza a un familiare per motivi dì salute o altro; 
d) a progettare, pa:rteeipare, attuare programmi di riquaUfica:zione urbana, comunque denominati e/o ~ opere di 
edilizia e di urhanìzzazione per conto di enti pubblici o dì privati,noncb.é di recuperare e riadattare immobill 
confiscati iÙle mafie ai fini dell'accoglienza. dell'inclusione epartecipaziùne sociale delle categorie svantagg[ate in 
coordinamento ron soggetti del terzo settore; 

l 



e) a gestire il patrimonio proprio e; quel (o a essa affidato da altri enti pubb lid, nonché a svolgere ogni altra attività di 
edilizia residenziale pubblica rientrante neì fini istittu:ionali e conforme alla normatìva s~taJe e Regionale nonché 
<I.lla eventuale alienazione del patrimonio di proprietà ai sensi deUa normativa Regionale vigente; 
f) ad acquistare, nell'ambito dei fini istituzionali. beni immobili, terreni edificabili, necesSt'U'Ì all'attua:?;lone degli 
interventi di cui al1e lettere b), cI). e) del presente comma. con facollà di alienarH; 
g) il stipulare convenzioni con gli Enti locali e con altri operatori, anche operanti nel campo del socìale; per la 
progettazione eia ITesecuzione deUe azioni consentite ai sensi delle lettere b), c) e), nonché àçcoldi di programma 
con operatori e soggetti istituzionali, europei, nazionali e territoriali; 
b) a svolgere attività di consulenza ~ assistenza tecnica, studio, ricer~a e iòperimentazione a favore di operatori 
pubblici e privati; 
i) a svolgere attività di ricerca, recupero. sperimentazione e realizzazione dì modelli di architettura con riferimento a 
nuovì ìruediamenti a bassa dell!iità abitativa. anche con l'ìpotesi dì sostitU2Ìone edilizia, ai rmi della nqualificazione 
sociale e ambientale deì quartieri, nel rispetto del principio di sostenìbilità e valori:uazione delle: tecniche innovative 
ìn materia di fonti energetiche rinnova bili. recuperabìli o altem;iti'le; 
j) a intervenire, mediante l'utilizzazione di risorse proprie, non vincolate ad altrl scopi istituzionali. con flni 
calmieratoci sul mercato ediliziO'. realiuando abitazioni per IDearle o venderle à prezzi ec.onomicamente competitivi; 
k) a formulare proposte al Dipartimento Regionale competente sulle localizzazioni degli interventi di edilìzia 
res idenriale pubblica e sui programmi di riqualificazione urbana; 
l) ad aderire a raggruppamenti, associazioni regionali elo nazionali che abbiano come ti ne la promozione di interessi 
delP A TERP: 
m) 8 realizzare piani per l'adeguamento alle disposizioni in materia di abbattimento delle barriere arcnileuoniche, 
pe. il risparmia e l'effidentamento energetico e l'eliminazione dimaterialj di cQstnJ.2:iOne pericolosi elo nocivi per la 
salute; 
Il) a erogare servizi di assistenza e consulenza tècnica e amministrativa retribuita agli enti locali ed enti pubblici, e a 

s,"'olgete l'àlth'itA e la gestione di servizi di loro competenza. assumendone anche la diretta realizzazione e gestione; 
o) a realizzare, acquistare {I recuperare, conrisors~ proprie, unità immobiliari a uso residenziale destinate 
prevalentemente alla locazione a canone concordato o alla vendita a prezzi calmìerati, allo scopo di s()ddisfare le 
esigenze abitative manifestate da particolari categorie sociali; 
p} a eseguire interventi sperimentali eprogtruttmi di contenuto innovativo con particolare riguardo alle tecniche 
costruttive, al rispannio energetico e all'utilizzo di fonti di energia rinnovabili nOrl.ché alla gestione degHstessi 
immobili;' 
q) a verificare la corretta ed e1;ononllca gestione delle risorse. Mnché l'ìmparziaIìtà e il buon andamento delle 
attività aziendali aVValendosi di un sistema di controllo di gestionc_ La verifica è .$volta mediante valutazioni 
comparative dei costi, deÌ rendimenti e dei risultati; 
rl a pubblicare sul proprio sito internet il bìlancìo, i dati relativi agli interventi di edilizia tesiden:z;iale è quanto altn,J 
previsto dalla normativa sulla trasparenl-a: 
$} a svolgere ogni altro compito attribuito da leggi statali o regionali. 

Artìt:olo 4 - Programma triennale per la trasparenza e l~integrità 

l. Il Programma Triennale per la trasparenza e l'integrità. rigJllll'dante l'utilizzo dei beni e delle risorse gestiti, 
predisposto dal dirigente competente e avente i contenutì previsti dal decrel:tJ legislativo 14 marzo 2013, n. 33, è 
adottato dal Direttore Generale e viene aggiornato annualmente in occasione dell'Approvazione del bì1ancio 
preventivo. 

2, II Programma viene pubblicato sul sito istituzionale dell'ATERP. 

TITOLO ll- ORGANI DE·LUATERP 

Articolo S - llldiyidua=l:~olle degli orgl'ni 

l. SonQ organi del\' A TERP: 

2 



a) 	 ilDirettore Generille; 

b) 	 il Comllato di Indirizzo; 

c) 	 11 Collegio dei: Revisori dei Conti. 

2. 	 Gli organi d.i cui al comma 1 rimangono in carica per la durata di tre anni. 

ArticolQ 6 ~ li Direttore Generale 

1. 	 n Direttore Generale è nominate} con decreto del Presidente deUa Oiunta Regionale S(lcondo le disposizioni di cui 
ali' articolo 4 della legge Regione Calabria 16 maggio 2013, n. 24. . 

2. 	 Il Direttore Generale è il rappresentate istìtuzionale e legale dell' ATERP, l'amministratore 1l1l1CQ che $ovraintende 
all'artuazìone dei programmi sulla base degli indirizzi stabiliti dalla Giunta Regionale; 

3; 	 All'individu(U;rone. del Direttore Generale si provvede secòndo la disciplina contenuta nell'articolo 19 del dJg.s. n. 
1651200 t noncM nelle altre disposiziolli di legge previste in materia; 

4. 	 Nel provvedimento di nomina sono lndicati il compenSo lordo e la dllnlta dell'incarico, determinati in base aDa 
normativa vigente. 1relativ.i oneri gravano sul bilancio deU' ATERP. 

5. 	 Al Direttore Generale spetta la gestione fimlllziaria, tecnica e amministrativa, compresa l'adozione di tutti gli atti 
che impegnano l'ATERP verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, 
strumentali e di <:ontrolIo, nei limìti previsti dal presente Statuto. Il Direttore Generale è responsabile dunque della 
ge,stiolle e dei relativi risultati aziendali. . 

6. 	 II Direttore Generale, fermo restando la resPonsabilità di cooroimunento della struttura. e delle politiChe 
dell' A TER p, può. con proprio provvedimento, de1e~ parte delle "funzioni sopraindicate" ad altri dirigenti e 
funzionari apicali. 

1. 	 Nello specifico, sono compiti del Direttore Generale quellì dì seguito previsti • .retti salvi ì poteri di approvazione 
attribuiti da disposizioni di legge ad Organi della Regione Calabria in ordine agU atti deU' ATERP: 
a) adottare lo Statuto del!' A TER.P; 
h) approvare i bilanci; 
c) adÒrtare la dotazione organica; 
cl) definire ì piani annuali e pluriennali di attività; 
e) nomìnare il Direttore Tecnico e il Direttore Amministrativo, prevìa man'f~$!azione: di interesse; 
f) proporre alla Giunta Regionale per l'approvazione. sentito il Comitato di Indirizzo, i programmi 

d'investimento relativi ad acquisizioni, diStnìsSioni é nUove Tel!li~ònl nell'ambito del bilancìo preventivo; 
g) deliberare qUlUJt'altro previsto dano Statuto per l'attivili! dell' ATERP; 
h) svolgere le funzioni amminiStrative di cui all'articolo, 16 del dJgs. 16512001? 
i) assicurare l'unitarietà dell'azione teQ'lioo-amministrativae iJ coordinamento eIa vigilanza delle unità 

operative; 
j) 	 formulare proposte in ordine alla destinazione e aUa I~azionè dtllé risorse fimlllzlarie riservate all'edilizia 

residenziale pubblica, mettendo in atto tutti gli adempimenti necessari per la realizzazione dì specifici 
programmi nel setrore dèll'edilitia residenziale pubblica; 

k) 	 adottare i regolamenti dI organiz2azione disciplinando le attribuzioni (l i compiti $penanti ai di$tretti tèrritorialì, 
proporre le variazioni aUa dotazione orglmica e il documento di progmmmazione trienna.le del fabbisogno di 
personale; 

1) 	 assegnare gli obiettivi nonché le relative risorse umane, materlsli e fInanziarie ai dirigenti A TERP; 
m) 	dirigere. i:ocrdì:nare (! c<mtrQllare l'~ttività dei dirigenti. anche con potere sostitutivo in caso di ìnerzia, e 

proporre l'ailozione, nei confronti dei dirigenti, delle misure previste dall'articolo 21 del decreto legislativo Il, 
165/2001; 

n) promuovere e resistere aUe liti con il potere di conciliare e di transigere; 

o} svolgere Le attività di organizzazione e gestione del personale e di gestione dei rapporti sìndacaH e di lavoro; 

p) curare ì rapporti con il Dipartimento Regionale competente in materia di edili~a residenziale pubblica e con gli 


altri soggetti istituzionali coinvolti nel settore; 
q) approvf1rc il Piano Ttiennale di Prevei12Ìone della CorruziOne e il Progmmma Tòennale peF la Trasparenza e 

l'Integrità; 
r) presentare alla Giunta Regionale annualmerrte una relazione sul J'ag..'!,iungimento degli obiettivi aziendali; 
s) Dommare il proprio sostituto nel caso di assenza o impedimento lèmporaneo; 
t) trasmettere al. Presidente della Giun.ta Regic;male i propri atti soggetti alla vigillUJ;m; 
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u) 	 ìmpartire disposizioni alla struttura dirigenziale preposta per la lotta all'abusivismo, p.revia consultazione 
dell'Osservatorio per la trasparen.za <: la legalità di cui a1rart.13 del presente statuto, per l'assunzione dei 
provvedimenti conseguenti. 

S- Ii Direttore Generale è roadiuvato dal Direttqre Amministrativo e dal Direttore Teenico i quali forniscono pareri 
obbligatori e provvedono agli atti relativi aUe rispettive competen7..e_ . 

9. 	 Il contratto del Direttore Generale è finnato con il Direttore Generale del Dipartimento Regionale competente in 
materia di edilìzia residenziale pubblica, e rimane in carica per tutta la durata della legislatura e può essere 
rinnovato una sola volta e puo essere risolto, dopo la (:()ntestazione avviata ai sensi della 24112001, prima dll:lIa 
scadenza nei seguentì casi: 

• 	 in caso di grave mancato raggilli1gimento degIi obiettivi azìendali; 
.. 	 qualora vengano accertati rilevanti scostamenti economici e finanziari rispetto agli ohìetth·j fissati, 

derivanti dan'attività di gestione; 
• 	 in (;$0 di gra'lfì violazioni di legge o.gravì irregolarità amministrative e ~ontabili. 

Articolo 1 ~ n Comitato di Indirizzo 

I, 	 Il comitato d'indirizzo è !lominato còn decreto del Presidente deìla Giunta Regionale ed è rosi costituito: 

a) 	 il presid.ente e un componente, nominatI dal f'f'ç$idente della Giunta Regionale; 

b) 	 due componenti nominati dal Consiglio Regionale; 

c) 	 un coroponente nOl,l'lifla1(1 dall'ANCI Regionale. 

2. 	 La nomina dei componenti del Comitato di Indirizzo è a tìtolo onorinçl) ç gmWlto ai (iéDsi dell'articolo 1, comma 9, 
della legge Regionale H; maggiQ 2013. n. 24_ 

3. 	 Salva l'applicazione delle norme di legge statale o regionale sul regime di lneleggibìlità, incompatibilità e 
im:onferibìlità, non posSQnll fw parte del Comitattl di lndirlzzo e decadono dalla carica qtmlora vi siano stati 
nominati: 

a} 	 coloro cM abbiano oontrO\'entla pendenteçon 1'ATERP ti la: Regione (ì che abbiano debiti o crediti verso 
l'A TERP o la Regione; 

h) 	 parenti e affini nno al terzo grado dì Consiglieri Regìonali, incluso il Presidente., o di A$Se$iOri Regionali, del 
Direttore Generale o del. Direttore Tecnico o del Direttore Amministrativo, nonché dei Direttori Generali dei 
Dipartimenti della Regione; 

c) 	 coloro che direttamente o indirettamente abbiano avuto parte in servizi. riscossioni. somminlstraziom o appalti 
interessanti. l'A TERP negli ultimi lO anni; 

4, 	 I componenti che senza giustificato motivo non parteci.pano a cinque sedute consecutive decadono dalla carica, con 
decreto del Direttore Generale cbe ne dà notizia al Presidente deUa Giunta Regionale; 

5. 	 [11 C$O di decadenza, rinunci.a o morte di singoli componenti del Comitato di lndirizzo si procede, con la stessa 
procedura segaita per la nomina iniziale aDa sostituzione di un componente subentrante che resta fu carica fmo alla 
scadenza del Comitato di Indirizzo. . 

6. 	 Il Comitato di Indirizzo esprime parere consultivo suna programmazione triennale degli interventi e sui piani 
annuaU dì attuazione. 

7. 	 Le regole per il funzioru.unento saranno disciplinate da apposito regOlamento interno, da approvarsi da parte del 
Comitato dì Ind irizzo entro 30 giorni dalla sua costituzìone. 

Articolo S ~ Il Collegio dei Revisori dei Conti 

l, n Collegio dei Remori dei Conti è composto da tre componenti. llominati ai sensi della lettera e) del comma 1 
del1'articolo 14 del decreto legge 13 agoslO 2011, n. J38 (Ulteriori misure urgenti per la slabi1iz2ì'1z!ol'tl': ft:nanthtria e: 
per lo sviluppo) convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n, 14&. 

2, 	 La nomIna del. Collegio dei Revisori dei Conti avviene con decreto del Presidente della Giunta Regionale secondo le 
disposizioni di cui an'articolo 4 della legge Regione Calabria l6 maggio 2013, Il. 24. 

4 

http:a1rart.13
http:trasparen.za


3. 	 Ne} pl'OvvedìmentQ di nommasono detmninati il ~ompen.so lordo e: la d\IISita dell'incarico, ai sensi della nonnativa 
vigente in materia. 

4. 	 Sah'al'applicu.lone delle nOmte di legge statale u regi003Je sul regime di ineleggibilitA, incampatibilità e 
.inconferibilità, non possono far parte del Collegio dei Revlsori dei ConIi e decadono dalla canca qualora vi siano 
stati nomìnall: 

a) 	 colorQ che abbiano controversia pendent.e con l'ATERP o la Regione o che abbianO' debiti o crediti verso 
l'ATE.RP o la Regione; 

b) 	 parenti e ·affinì fino aI terzo grado di Consiglieri Regionali, ìnduso il Presidente, o di Assessori RegionaU. del 
Direttore Generale Q del Direttl)re Tecnico o del Direttore Ammìnisfrattvo, nonché dei Direttori Generali dei 
Dipartimenti della Regione; 

c) 	 coloro che direttamente o indirettamente abbiano awto parte in .servizi, riscossioni, somministrazioni o appalti 
in!.efessanti P A TERP negli ultimi lO anni; .. . 

S. 	 I c:omponenti che senza giustificato motivo non partecipano Il cinque sedute consecutive decadono dalla carica., COIl 

decreto del Direttore Generale che ne dA notizia al Presidente della Giunla Regionale; . 
6. 	 In caso di dtcaderu::a, r1ntlI'lda o morte di singoli componenti del Collegio dei RevisQri dei Conti viene nominato, 

con la stessa procedura della nomina ini:ziale, un comp<lIJe:llte $ubentrante che resta in eMica fino alla Scadenza del 
Collegio dei Revisori. 

Artfti:llo. 9 .:. Il Dil'tHore AmminlstraUvo El: ti Direttore Tecnico 

L 	 II Direttore Amministrativo e il Direttore Tecnlco sono individuati con provvedimento del Direttore Generale, 
previa pubblicazione dì apposìto avviso su] sito istituzionale dell'Ente, tra i dipendenti deU'ATERP, dotati di 
particolare qualificniQrte ed esperiéllM! fldegùate Iltl'im::arico, che llbbiano svolto per almeno dnquc anni fun:doni 
dirigcll2iali. anche presso le ATERP provinciali soppresse. [n caso di assoluta indisponihilità di personale interno 
dotato della panicolare qualificazione ed esperì.enza richìesta, gli incarichi potranno essere ronreriti, previo 
provvedimento motivato del Direttore Generale e ~vviso pubblicato sul sito istiturionale deil'Ertte,. 11 diligenti di 
altre pubbliche amminì.strazionì o a persone di particolare e comprovata qualificazìone professionale, che abbiano 
svolto attività in organismi ed enti pubblici o privMi ovvero aziCiide pubbliche Q private. con esperienza acquisita 
per almeno tln quinquennio in funzionì dirigenziali in materia di edilizia residenziale pubblica. nel rispetto dei 
re~uisiti, dei limiti e delle modalità prèvjste dalla nonnativa vigente. 

Art. lO - Avvocatur1a 

1. 	 t..'Avvocatura dell t ATERP è collocata in posizionedi staff al Direttote Generale per provvedere alla tutela dei diritti 
e: degli interessi dell'ente, attraverso la costituzione. la rappresentanzal il patrocinio.fassistenzae la difesa in 
gi:udìzio. 

2. All'Avvocatura sono àffidatittttti i Qòritpitì e le relative respoosabilità prot'e$ionali disciplinati dal R.D.L. 
n. t57811933, com'ertìto nella L. n. 36/1934 e successive modificazionì, dal R.D, n.37/1934 e dalla L. n.247120l2. 

3. 	 Ne fanno parte, inquadrati nel IUolo legale. stabilmente i dipendenti ,ATERP abilitati a esercitare la professione 
legale e iscritti all' elenco speciale annesso al1'Albo d~gl; AV\locati. 

Art. 11 - Comitato Tecmieo e funzioni 

l. 	 11 Direttore Generale, {) suo delegato, il Direttore Tecnico, un Dirigente: Tecnico del Distretto Territoriale dì 
.riferunento. il Sindaco del ComMe :interessatoaWinlervento in esame, () suo delegato, $l nUIiliscono in Comitll.to 
Tecnico, del. qUille il Direttore Generale (o il suo delegato) assume le funzìonì di Presìdente ed esprimono ì pareri 
obbligatori su: 
a) 	 gli atti tecnici ed economici relativi agli interventi di edilizIa .resideDZÌale pubblica sovvenzionata o agevolata 

reali2zati dai Camuni; 
b) 	 congruità economica dei programmi di intervento di edilizis SOVVettzIDoaia ammessi a finMZiamento C(ln 

prowedimento Regionale, esprimendosi sul rispetto dei vincoli tecnico~ dimensionai ì ed econc}mi~i, nonché 
sull'applicazione delle maggìorazioni ammesse aì massimali dì costo deliberati dalla Giunta Regionale; 
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c) 	 richieste di autori,zzazione alsupecamento dei m'assimali di CQ$lO ammiilsibili. 

2. 	Al tale Comitl'lto Tecnico S!)nO attribuite: le fi.inzionÌ corum.ltive: già attribuire aUeCommissionì 'tecniche istituite ai 
sensi dell'articolo 63 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 e successive modìfiche ed integrazioni. 

Art. Il - Osservatorio per la Legalità e la Trasparenza 

L 	È istituito presso PATERP l'Osservatorio per la Legalità e la Trasparenza, con particolare rigUardo alle 
problema.tiche inerenti alle o«upazionl abusive, alte morò5ità e alte tematiche COnnesse aUe !ìS$egtlazioni degli 
alloggi. L'Osservatorio de'le riunirsÌ almeno due volte l'anno e la partecipazione è Il ti.rolo gratuito. 

2. 	Fanno parte dell'Osservatorio; 
a) il Direttore Generale dell'ATERP; 
b) responsabìle della prevenzione della corruzione e responsabìle della. trasparenza; 
ç) i sindaci dei comun i è!ipoluòg(l di provinèia (I lOro delègliti; 
d) rappresentanti deUa Prefettura e delle forze deWordine locali o loro delegati per distretti ierritoriali; 
e) due rappresentanti delle organizzazioni nazionali sindacali degli inquilini. 

Art.J3 Partecipazione deWutellza 

l. 	 L • A TERP determina i criteri e promuove gli struìnentI operativi èhe garantiscano la rappresentanza degli interessi é 

dei diritti deU'utèi'lza. 
2. 	 Al fine di garantire un positivO' e trasparente rapporta b:'a li A rERP e le rapprcsentarue di cui al comma 1, ì'A TERP 

pròttl\.lòVI!! e favorisce la partecipazione delle rappresentanze sindacaU e dei comitati degli inquilini per la 
valutazione congiunta dei problemi di politìca abitativa del territorio, attraverso 1(1 costituzione di una Consulta in 
Qgni Distretto territoriale. 
La Consulta vede coinvolti direttamente gli inquilini riuniti in tÒffiitarl,ì comìtatì di mrtogestione e le 
rappresentanZe sindacali per t.. raccolla dei mag,g,iori bisogni dei quartieri di edilizia resi.clen:;dale pubbliça, Ili 
valutazione dell'efficacia delle attivi~ poste in essere dai distretti terntorìali e per la responsabilizzaziane 
deWuteIml nella cura del patrimonìo abitativo pubblico. 
La Consulta si rapporta periodicamente con l'Osservatorio per la Legalità e la Trasparenza.. 
La partecipazione alla. Consulta è a titolo gratllito. 

:1. 	 L'A TERP adottcJ:à una Carta Unica dei Servizi all'utenza. 

TITOLO fU - RAPPORTI CON LA REGIONE, 

Articolo 14 - Funz.ioni di indirizzo 

L 	L'ATERP agisce in cQnformItàalle linee dì indirizzo politiCO mdividuate dal Consiglio Regionale. 
2. 	La Giunta Regionale determina le politiche e j programmi relativi al settore dell'edilizia rl':sidenz:irue pubblica; in 

cQe:fenza.con j contenuti della programmazione economica e sociale e della pianificazione territoriale ed urbanistica. 
Nel rispetto di tali determio:u::ioni, la Giunta Regionale esercita le funzioni di promozione e coordinamento sugli 
enti e soggetti operanti nel settore dell'edilizie. residenziale pubblica , 

3. 	n Dipartim~to Regionale competente in materìa di edilizia residenziale pubblica provvede agli adempìmenti 
connessi con la reali2::zazione dei ptOgrammi. eoordìna e verifica l'attuazione dei piani di intervento prèvJstj in 
esecuzione dei programmì di Edilizia Residenziale Pubblica; coordina nel territorio Regionale l'attività concernente 
l'edilizia residenziale pubbliça di concerto con gli Enti Locali; indirizza l'attività degliEnti Locali per fàvonre la 
gestione sociale degli alloggi e dci servi:z.i COn la parteci~ione degli utenti. 

Aì:1.ieolo 15 - V'igifa Ilza e controllo 

]. 	L'ATERP invia annualmente alla Giunta Regionale, per il successivo inoltro al. Consiglio Regionale: 
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a} 	 una relazione sull'attuazione dei programmi di edilizia residenziale pubblica e delle attività ~i\'olte; 

b) 	 copia del Bilancio annuale ~ plmiennale, nom.:1:!é del.R.endiconto. 

2. 	 La Giunta Regionale, sulla base indirizzi formulati dal Cl)nsiglio Regionale, esercita, per il tra.mite dei propri 
ufiki, la vlgil~ suU'amm.inistrazione del!' A TERP & pu6 disporre ìspezioni e vtrifiche ai full del monitoraggio 
delle attività e degli obiettivi deU' A TERP, ovvero 0'\ie ncommQ gravi irregolarità. neI1a gestione finanziaria e 
~onmbile. 

3. 	 Sono atti Sòggetti all'approvaZione della Giunta Reg;ionalè il Regolamento del p~tsonale e la pianta organica, j! 

mlemCÌoannuale e pluriennale e il Rendiconto, ìI programma annuale delle attività, dotazione organica e sue 
variazioni, su programmi di alienazìoni immobi1i a seguito di intervenuta Legislazione Nà1:ionale e10 Regionale e 
sull'acquisto di immobiIL L'acçensi<me di mutui e prestitì è soggetto al parere preventivo. obbligatorio e vincolante 
del Dipartimento Regionale competente in materia di bilancio

4. 	 In caso di inosservanza dei termini previsti da nOnne di legge o di regolamento per rli.$$Ui1zione di provvedimenti ò 
atti obbligatori da parte deIf'ATERP. la Giunta Regionale può ~$ègmtte un congruo tennìne per- l'ad{,)zlone del 
provvedimento o dell'atto e, nel caso di persistentI': omissione senza giustifica.to. motivo, pUò adottare essa stessa il 
provvedimento o. l'atto, sia mediM,te i propri uftki ove possibile, sia mediante la nomina dì un commissario ad acta. 

5. 	 TI eoottl.:dI!) di gestione è esercitato dall'Organismo di Valutà1:ione Indipendente (OVI) della Performance dena 
Regione Calabria ai sensi deU'art.19 della legge Regionale n. 2412013. 

TITOLO IV - ORDINAMENTO AMMINJSTRATIVO E AITIVITA' DEI DfSTR~TTl TERRITORIALI 

Articolo 16 - Organìzzazione am ministrntwM ddPATERP 

L 	 Nel rispetto delle vigenti leggi statali e regionalì Ìn materia,. P A TERP con propri regolamenti di organizzazione 
disciplina le attribuzioni I/l.i compiti spettanti ai distretti territoriali, da emanarsi entro 60 giorni dall'approvazione 
dello Statuto. 
I regoJarnentì di organizzazione, nél rispètto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo e controllo e 
funzioni dì gestione amministrativa, tirumzìarìa e tecnica, disciplinano l'organizzazione dell' A TERP ispilàndQsi à 

criteri di flessibilità. funrionalità e operatività, cl)n la previsione di fOl'lllule organinative fi.tnzionali alle esigenze 
.di programmazione e coordinamento dell'azione amministrativa. 

2. Nel rispetto delle vigenti leggi statalì e regionalì ID m!lieria, il Direttore Generale, entro 6ò giorni dalla sua nomina 
adotta gli atti di macro-orgmrizzazìone relativi all'A TERP e ai distretti t.\'!nitoriali in conformitÀ. a qnanto p.-cvisto dal 
precedente art. 6. adottando la prima dotazione organica. da sottopc!-lTe all'approvazione d~!la Giunta regionale, previo 
parere obbligatorìo della competente commissione consiliare ai sensi dell'art 15 della legge regionale 16 maggio 2013, 
IL 24, e. conseguentemente, il primo documento di programmazione annuale e triennale del fabbisogno di personale. 

Arffuoll) J7 - Stato gJnridiro e tra.ttamento economico del pemtule 

l, 	 AI per$onale dell' A TERP Regionale si applicano gli istituti attinenti lo stato giuridico ed econo.mico nonché 
previdenziale, rispettivamente, dei dirigenti e dei dipendenti regionali, coo1 Come previsto dài c.ontratti collettivi 
nazionali di lavoTO vigenti del camparto dellt: "Regioni - Alltonomie locali''. Ilon.ché da ognì altro prO'!l'\l'edimento 
legisla1ivo 1ìtatme o .Regionale in materia di personale. 

TITOLO V - ORDINAMENTO CONTABILE E FINANZIARIO 

Articolo 18 - Fin;alìtà ed obi~ttivi deU~ progrtlmmazione fìnattziarla 

l. 	 La pl'Qgfflmmazione finanziaria dell' A TERP è attuata nel rispelIo dèì principi di cui al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 1 ill e in coerenza con le linee strategiche contenute nel Documento di Economia e Finanza Regionale 
(DEFR), 
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2. 	 L'ATERP adotta là çontabilità fm.anziaria cui affianca. ajfini conoscitivi, un $ìs~ma di cO\itabililà economico~ 
patrimooiale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia ;sotto il profilo finanziarlo che sotto il profilo 
econornico-patrimoniale. 

Articolo 19 - Strumenti detLa program.mazione finanziario e della renditontazione della gestione 

l. 	 CoStituis.oon.o $tn.mlenti della. programmazione finanziarla edella rendiconbuione deila ~e$tiòne: 

a) 	 il Piano delÌe attiVità (o Piàno progrnmma). di dÌltata almctlO ti-iennale. defmÌto in coerenza con le ìndiCazioni 
della Regione, il corredo del bilancio di previsione; 

b) 	 iI bilanèio di previsione almeno triennale, predisposl;O s~tJdò lo schema di cui all'al.legato n. 9 del decreto 
legis lauvo TI. Il 8120l J ; 

c) 	 il bilaricìo gestionale, cUI sonò allegati, nel rispetto de1l9 sçhemli indicìit(l nell'allegato tl.. 12 del deèreto 
legìs lativo n. 118/20 l ], il prospetto delle previsioni di entrata: per titoli, tipologìe e categorie per c1<1SCImO degli 
anni considerati nel bilancìo di previsione, e il prospetto delleprevisiònì di spesa per missioni. programmi e 
macrollggrega!i per ciascl1Il.o degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

d) 	 le variazioni di bilancio; 

e) 	 il piano degli indicatori di. bilancio, da predispotsi entro 30 giorni dall'approvazione del hilancio; 

f) 	 il rendÌconto sulla gestione, predisposto secondo lo schema di cui all'allegato Il. lO. che conclude il sistema di 
hibmc1o. 

2. 	 II bilancio di prevìsione, l'assestamento ed il rendiconto dell' ATER? 1$00.0: 

a) 	 redatti ìn modo da risultare direttamente conformi alla struttura e all'articolazione dei corrispondenti 
documenti deUa Regione~ 

b} 	 approvati annua'l.Òlente dalla RegIone nei tertiUni o.ne:lle fume $tabìIiti daUa normativa Regionalé vigente; 

c) 	 pubblicati ~l bollettino ufficiale delta Regione. nel proprio sito intemetistituzionale e.d in quello della 
Regione. . 

. . 

), 	Ai fini del consolìdament<J dei conti pubblici, l'ATERP effettua specifiche elaoor;ttiooi per la ricos.truzIone dei 
flùssi finanziari territoriali, secondo le modalità e i tennini di rìlevazione fissati dal.la Giunta Regionale . 

.A.rUmlo 20 - 8i1ancio di Previsione - Autorizzazione all'eserdrlo provvbor.o 

t 	 nbilancio di previsione deWATE.RP vi.en" presentatQ ogni anno solare. nei termini stabiliti dalla vigente normativa 
'Regionale in materia di contabilitl, aI Dipartimento Regionale competente in materia di edilizia residenziale 
pubblica che. prèvill isbilttona conclusa COn parere favorevole, j(l<jnvia al Dipartimento Regionale competente in 
materia dì bilancio la definitiva istruttoria di propria competenza. 

2. 	 lo caso di parere sfavorevole. il DipàrtÌmento Regionale competente in materia di edilizia residenziale pubb1ìca 
rlcl:tiede ali' ATERP le oppamme modifichefintegrazioni che devono essere trasmesse nel termine di lO giorni. 
Concluso posìtivmnente l'iter ìstruttorio, la Giunta Regionale trasmette nbilancio al Consiglio Regionale per La 
$uecessiva. approvazione. Qualora il Dipartimento Regionale èompetente in materia di bilanciQ vagli im~ 
negativamente il documento di biltmeio. richiede aU'ATERP le opportune modifichelintegrazioni che devoDO 
essere J::rasmes.se nel ~eOllÙJe di 10 giornL . 

3. 	 La Giunta Regionale, sulla base del bilancio l.:ri!Smesso al COnsiglio Regionale, può autorizzaie l'esercizio 
provvi'òorio del bìlancio. entro il limite dei quattro dodicesìmi dei smgolì stanziamenti o nei limiti della maggiore 
spesa necessaria, ove sì tratti di spese obbligatorie. 

4_ 	 L'ese:rcizio provvisorio non può protra.!'si oltre i quattro mesi. 

http:J::rasmes.se


Artièolo 11 - Assestamento e variilZiolli di Brtando 

I" 	 L'assestamento del bìlancio del!' A TERP è presentato ogni aJlllQ solare, entro i ùmni Ili stabiliti d:àUa vigente legge 
~onale di contabilità, al Dipartimento Regìonale wmpetente in materia di edilizia residenziale pubbljça che. 
previa istruttoria conclusa con parere favorevole, 10 invia al Dipartimento Regionale competente in materia di 
bilancio per la definitiva isb'tltloria di propria competenz:a, 

2" 	 Concluso positivamente l'iter istruttorio, la Giunta Regionale trasmette l'assestamento al Consiglio R.egiona.le per la 
s.uccessiva approvazione. 

:t 	In caso di istruttoria negativa i Dipartimenti R.egionali in materia di edili4ia residenziale pubbHca e di bilancio 
richiedono aIl'ATERP, per le rispettive competen.ze. le Cipportune modifiche!integrazìoni che devonQ essere 
trasmesse entro lO giorni dalla richiesta. 

4; 	 Le variazioni al bilancio deU'ATERP IlOOO soggette alla approvazione del Consiglio Regionale,preYÌiJ risprltiVil 
istruttoria da parte delle strutture della GRrota RègiQnale sutndicate. . 

Artti:òlo il - Rendiconto deJla gèstiòne 

L 	 Il Rendi.contQ della gestione dell'ATERP, corredato dal relativi allegati è presentato entro il termine previsto dalla 
vigente Ilonnativa Regionale in materia di contabilità al Dipartimento Regionale competente in materia di edilizia 
residenziale pubblica che. ptevia istruttoria conclusa. con parere fuvorevole. lo invia al Dipartimento Regionale 
competente in materia di bilancio per la definitiva istrottoria di propria rortipetenza. 

2, 	 La Giunta Regionale trasmette il Rendiconto al Consiglio Regionale per la successiva ;ippril\'az:.ione, 
3. 	 In caso di istruttoria negativa i Dipartimenti regionali in materia di edilizia residenziale pubblica e di bi1anclo 

richiedono all' ATERP. per le rispettive competenze, le opportune modifichelintegrazionì che devono essere 
trasmesse entro lO giorni dalla richiesta. 

J\.rticoJQ 23 - Patrimonio - Fonti di finanziamento 

L 	 n p3trimonio deU'ATERP è costituito dall'insieme di nrtti i beni mobili ed immobifì dcIle singole ATERP 
provinciali soppresse" 

2. 	 Le fonti di fitl~am(lnto del!TA TERP sonI) costituite da: 

a) 	 rimborsi per spese tecniche e generali relative ai programmi di edilizia residenziale pubblica, nella misura 
stabilita dalla Giunta Regionale; 

b) 	 canoni di locaziOne degli alloggi di ediliria residenziale pubblica Odei locali a \1$0 diWtrSO da quellQ Abitativo; 

e) 	 alienazione del patrimonio immobiUarellel rispetto delle disposizioni dì leggi nazionali e reg:ionalì vìgenti; 

d) 	 finanziamenti dello Stato, deU'Unione Europea, della Regione e degli Enti Locali destinati an'edilizia 
residenziale pubblica;. 

c) 	 modi integrativi apPQJitamentl:l starU:.Ìati dalla Regione /.t dai Comuni per il pers.eguimento delle fmalità inerenti 
alla rotela delle msce più deboli ed al superamento delle s ituaz10nì di pilrtìcolare difficoltà abìtativa; 

1) 	 tontributìm conto capitale o ì:n conto interessi dello Stato. della Regione., di altri enti pubblici Qdi terzi; 

g) 	 utì1izzo dI altre fonti di autofinanziamento e delle sommè accantonate per TFR, da destinare, comunque, 
unicamente alle predette finalità; . 

h) 	 utilizzo di aperture di credito iD èonto corrente bancario per esigenze di cassa,. nei limiti di legge, ricorrèndo 
anche ad anticipazioni a breve $U mutui èOnce$$.l nonché su crediti certi verso enti del settore pubblico; 

i) 	 utilizzo di prestiti bancari o obbligazionarì; 

j} 	 ogni altra entrata prerista dalle leggi statali e regionali eromunitane in materia e dall'1uticolo 3 del presente 
statuto, 

: - ' 
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3. Le fonti del precedente elenco che preved<lno indebitamento sono ammesse solo per il finanziamento di spese ii 
m,,~timento. prevìa approvazìone della Giunta Regionale. 

TITOW V1- NORME TRANSITORIE E FINALI 

Artimlo l4 - Nonna transitoria 

L 	 Il presente SI:at!1to acquista efficacia dal giorno della sua approvazìone da plirte della Giunta Regionale, pfevia 
al;qUlsirione del parere reso dalla competente commissione consiliare al sensi del.l'ultimo comma dell'art 7 della 
legge Regionale n. 2412GB: 

2. 	 Fìno alla prima approvazione della dOtazjOTlè organica da parte deUa Giunta Regionale l'ATERP non potrà 
Sl)t1oscnvere nuovi contratti per l'asSl,l1121one di personale. 

Arti(Olo 25- Norme Finali 

l. 	 Per quanto non espressamente previstò nél ~limte SlBtmo, si applicano, in quanto compatibili, le vigenti 
dìsposizjoni $tatali e tegional.i in materia. 
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